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Infelice società! infelici noi! Come 

siamo sempre fluttuanti tra gioie e do- 
lori terribili ! 

leri eravamo tripudianti d’ avere 1 

Sovrani tra noi; il popolo friulano era 
convenuto da ogni paesello, in numero 
immenso, a vedere e salutare il suo Re 
e la sua Regina; voci di evviva, suoni 
di gioia fecero echeggiare le vie tutte 
imbandierate della nostra cara Udine; 
i partiti tutti, anche gli antimonarchici, 
si fusero insieme in un solenne atto di 
omaggio o di cortesia verso gli ospiti 
illustri. 

Ma non molte ore dopo partiti i So- 
vrani, ecco unannunzio ferale... Si sparge 
lugubre, sommesso ed atracemente dub- 
bioso. Tra Pasian Schiavonesco e Co- 
droipo è avvenuto uno scontro di treni... 
un disastro orrendo... 8 morti... 10 morti, 
14 morti; 54 feriti. Tutti si impressio- 
nano terribilmente ; si corre sul luogo 
della gravissima disgrazia... insomma 
avviene ciò che noi riportiamo in cro- 
naca. Quando udimmo la prima volta 
le tristissima notizia un colpo enorme 
ci percosse il cuore; freddi brividi ci 
corsero per le, ossa ed anco all’ora in 
cui scriviamo e stiamo attendendo no- 
tizie ulteriori dell'avvenuto, la. penna 
ci trema convulsamente tra le dita. 

Erano quasi tutti soldati 1 morti e i 
feriti; solo alcun friulano, pare. 

Pensiamo: quante giovani vite, quanti 
sostegni e speranze di famiglie sono 
mancate! Quante madri manderanno tra 
breve al cielo, stracciandosi i  crini, 
strida altissime di dolore.... Oh Dio! ci 
si stringe il cuore a questi riflessi! ci 
sentiamo abbattere lo spirito !.,.. 

Che il supremo Signore della morte 
e della vita riceva nella pace eterna le 
anime dei giovani morti, e terga le Ja- 
grime e allegerisca gli strazi immensi 
di tante madri, di tanti fratelli e so- 
relle che tra poco sull’ ali del telegrafo 
riceveranno così desolanti notizie! 

Le prime notizie. 
Stanotte si ebbe qualche sentore di 

avvenuta disgrazia perchè le autorità mi- 
litari e governative, avvisate, agivano na- 
scestamente per non impressionare nella 
notte la cittadinanza. Ma stamattina a 
buorn’ora voci diverse annunciavano che 
è avvenuto un grave scenire ferroviario a 
Pasian Schiavonesco. Vi sono venti morti, 
vi sono cento i feriti, i morti sono una 
sessantina, sono i richiamati ecc. 

Naturalmente erano dicerie fondate su 
una disgrazia pur troppo dolorosamente 
avvenuta. Ma quello che dobbiama dire 
è che quel treno non cera dei richiamati, 
perchè questi erano partiti per le manovre 
la sera prima. Questo per la tranquillità 
delle molte famiglie che per questi pochi 
giorni si videro tolti a lero cari dalle 
abituali facende. 

Lo scontro avrenne stanotte fra Pasian 
Schiavonesco e Godraipo. Si era masso 
da Udine un treno facoltativo per il tra- 
sporto del 14° regg. cavalleria di stabuza 
a Macerata, venuto a Uline per il rice- 
vimento dei Sovrani. Il persanale oltre 
il macchinista e fuochista era composto 
del capotreno Carlo Bisoffi, dei guardia- 
freni Rezemili, Tolga e Malagatti fiena- 
tore. Ventidue erano i vagoni. 

Come avvenne lo scontro. 
Il treno partì ed arrivò a Pasian Schiav, 

regolarmente. Dicono che per ritardo o 
per altra causa, partito da quella stazione 
volava con una velocità di 60 chilometri 
all'ora quando capitò sul treno facolta- 
tivo merci che aveva oltrepassata la sta- 
zione di Codroipo e come una lumaca 
si avanzava. Il personale del treno merci 
deve essersi accorto ; hanno si dice an- 
che fatto indietreggiare il vapore, ma per 
il sovrastante pericolo saltarono giù gri- 
dando a squarciagola: Chi può si salvi. 

Il cozzo fu immediato, terribile. E qui 
spigoliamo notizie sentite raccontare da 
superstiti che poi funsero da pietosi in- 
fermieri., 

La maggiorità e la musica ‘erano nei 
primi vagoni, quelli più danneggiati; 
tutti più o meno comodamente dormi- 
vano stanchi per le fatiche del servizio   

prestato. L’urto accavvallò quei vagoni; 
il macchinista ed il fuochista rimasero 
schiacciati dal tender; per estrarre i loro 
cadaveri ci vorrà del tempo tanto sono 
innestati tra le macerie. 

Quelli che furono più contusi furono 
quelli che stavano sui sedili a sinistra, 
mevtre che meno se ne risentirono del 
colpo quelli che stavano sui sedili dalla 
parte della macchina. Ma tutti si senti 
rono come stretti da improvvisa prigione. 

U terzo vagone stretto fra due si spa- 
lancò al di sopra mentre che gli assi 
delle ruote si unirono quasi in modo 
violento. 

Il capitano Bellini rimase schiacciato 
sul colpo. E comincia il salvataggio da 
chi ha p'ù sangue freddo, mentre i più 
intont ti son là fermi che guardano, im- 
mobili magari sopra di un morto o di 
un gravemente ferito, 

In un vagone vi furono quattro morti, 
sei feriti più o meno gravemente, altri 
miracolosamente illesi, ma che stamattina, 
invitati a cibarsi, nessun bisogno senti- 
vano nè gusto del cibo. 

Il colonnello Bona è rimasto ferito per 
escoriazioni alla bocca e contusioni al 
braccio destro ed alle coscie. Però non 
gravemente. 

Il primo arrivo dei feriti. 

La netizia produsse naturalmente il più 
gran dolore nella città, e l’animazione 
verso la stazione ferroviaria fin dalle 
prime ore del giorno è insolita. 

Arriva il treno di soccorso, quello che 
ha trainato sul luogo del disastro parec- 
chie nerscne di Udine fra cui il dottor 
Marzuttini. 

Cominciansi a disporre le barelle per 
portare i feriti all’ Ospitale militare. Si 
prestano a ciò i soldati del Saluzzo che 
dovevano putire definitivamente verso 
la una di notte e che sospese la partenza 
in seguito a un telegramma superiore. 

| La folla sì scagliona e lascia passare il 
mesto corteo. E'un povero soldato tutto 
pesto, è un sott’ufficiale fasciato alla testa 
è un ufflciale massacrato. I flcbili lamenti 
dei fsriti sì uniscono alle lagrime dei 
presenti che si mostrano pronti a dar una 
mano, ad alutare. 

Sono 30 i feriti: 22 soldati ed 8° uffi- 
ciali. Il corteo doloreso percorre la via 
di Mezzo, Piazza Patriarcato ver via To- 
madini all’ospitale militare. Qui è pronto 
perchè appena chiamato accorse, Mons. 
Dell’Oste, quale direttore spirituale del- 
l’ospitale, egli è là a recare conforto. 
Esso assieme al dott. Ugo Ersettig ed al 
dott. Edoardo Da Venezia aiuta al tra- 
sporto e collecamento nelle sale dei di- 
sgraziati. 

AU’ Ospital Militare. 

Nell’Ospitale militare fino alle ore 9 
sono stati condotti 43 feriti Ira i quali 
34 di truppa e 9 ufficiali, Le ferite nen 
presentano alcun aspetto allarmante ad 
eccezione di quelle di un furiere musi 
cante, il qua!e versa in serio pericolo, 
avendo una ferita lacero-contusa prafonda 
alla testa. Degli ufficiali feriti abbiamo 
potuto raccogliere solo le seguenti infor- 
mazione: Tenente Bartolocci Virgino frat- 
tura alla gamba destra. 

Sottotenente Cressati Corso, di Udine, 
abitante in via Nicolò Lionello, contu- 
sioni toraciche lombali. La madre sua è 

‘accorsa al suo letto. 
Capitano Cassata, fratello del maggiore 

in Cavalleria Saluzzo di stanza nella no- 
stra città, contusiani lembali. 

Suttotenente medico Petraccuccio, centu- 
sione alle labbra e all’ occhio sinistro. 

Tenente Petti, contusione al ginocchio 
destro. i 

Il più gravemente ferito è un sott' ui 
ficiale musicante, certo Arturo Allatì, 
calabrese. E° stato confortato dai carismi 
religiosi; volle si telegrafasse alla 8ua 
famiglia e si mostra rassegnato alla triste 
sorte. 

Sono presenti anche i medici militari 
e visitano 1 feriti con lussazioni, contu- 
sioni, escoriazioni, mutilazioni nelle varie 
parti del corpo. E i poveri feriti non 
sanno ancora rendersi ragione della di- 
sgrazia e quando hanno parlato del fatto 
fanno delle domande che dimostrano in 
quale «tato di animo si trovano. Son ac- 
corsi al letto degli infermi anche Don 
Giuseppe Comelli ed altro sacerdote. 

La visita del Mons. Arcivescovo. 

Monsignor Arcivescovo, appena saputa 
la netizia del terribile disastro con vet- 
tura di piazza accompagnato dal suo se- 
gretario si recò all'ospedale militare per 
are una visita ai feriti e rivolger loro 
parole di conforto. Re autorità militari 
che lo accompagnavano mostrarono a Sua 
Becellenza la loro gratitudine per il no- 
bile atto. L'Arcivescovo passò presso di 

ciascun ferito incoraggiandolo e dandogli 
la sua benedizione, In quel punto 35 
erano i feriti, due di essi gravissimi, due 
sotto operazione, e due erano già spirati 
appena arrivati all’ ospitale. 

Dall’ospitale Mons, Arcivescovo si portò 
alla stazione dove assicurato dal Prefetto 
comm. Doneddu e' dal capo-stazione che 
non vi erano altri feriti da arrivare, 
passò all’ospitale civile dove erano allog- 
giati altri 12 feriti. Anche per questi la 
visita dell’Arcivescovo riuscì di grande 
consolazione. 

Riportatosi di nuovo alla stazione a- 
vendo sentito che i cadaveri dei morti 
non sarebbero arrivati che al dopo inezzo- 
giorno l’Arcivescova si riportava: al suo 
palazzo. 

Altri feriti. 

Mentre Mans. Arcivescovo visita i fe- 
riti all’ospitale militare si sa che sta per 
arrivare altro treno ton altri feriti. Dif 
fatti corriamo alla siazione e vediamo di 
fuori la solita ressa; la sala di III classe 
ridotta a sala di medicazione e una fila 
di barelle sono fornite e pronte per il 
trasporto dei feriti; sotto la tettoia vi è 
un numero straordinario di ufficiali, sol- 
dati, carabinieri, delegati e guardie di 
città. 

Smontano vari soldati del 14° super- 
stiti sani e salvi; sì guardano attorno, 
voigono lo sguardo sui -‘compagni feriti 
e piangono. Quel pianto commuove, per- 
chè rileva la sincerità di fratellanza che 
non permette egoismo. 

Primo ad esser adagiato sulla barella 
è un sottufficiale maestro di musica; 
ha strappata la gamba destra, ha il viso 
scouciato da contusioni che ripetonsi sulle 
braccia e mani, poi un soldato, poi altro 
ancora. Gli infermieri dell’ospitale civile 
sulla lettiga-portantina trasportarono uno 
più grave. In tutto sono dedici, che ven- 
gono trasportati all’aspital civile, per il 
momento, perchè part. che — essendo 
all’ ospitale militare altri posti liberi — 
si voglia disporre il loro trasporto in 
quello. 

Sentiamo che i morti finora conosciuti 
sono dodici sul luogo, compresi il mac- 
chinista ed il fuochista. Si riferisce che 
un sottotenente medico che viaggiava con 
quel treno, per lo spavento sia impazzito. 
Del personale ii quel treno fatale non 
è tornato che il guardiafreno Polga, in- 
colume. Oltre altre varie voci è insistente 
quella che il responsabile sia il macchi- 
nista morto. Crediamo ciò si desuma 
dalla trappa velocità del treno, quasi 60 
chilometri all’era, I superstiti dicono che 
neppure un diretto corre tanto, 
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fmnens srso simui sruela obstriagamui amore: 
Quae vieit mundum, vincat et ippa modo. 

Purrus Archiep, Utinoz, 

IS 

i tender schiacciati. Solo tre o quattro 
vagoni-merci erano intatti, il resto tutto 
distrutto. 

Come avvenne lo scontro. 
Il racconto d’ un superstite. 

Sulle cause e sulle responsabilità del 
disastro non si può ancora dir nulla. 

Un soldato superstite, tutto fasciato il. 
capo per una ferita ricevuta di contrac- | 

‘ colpo, ci narrò quanto segua. 
Eravamo partiti da Udine da circa 20 

minuti. Fra noi regnava la più completa 
allegria e già da diversi crocchi s’ erano 
fatti dei tentativi di canzone, quando 
udimmo ua fischio lungo lungo e sen- 
timmo i freni cigolare come se fossero 
stati stretti potentemente. Ci precipitam- 
mo agli sportelli per vedere ciò che suc- 
cedeva, 

Tu quel momento un gran colpo ci 
fece stramazzare a terra. Rialzatici ed 
intuito ciò che era successo ci precipi- 
t:mmo agli sportelli e scendemmo. 

Quello che successe in quel momento 
non ve lo potrei descrivere; eravamo 
pazzi si correva qua e là per la campa- 
gua. gettando alte grida senza poterci 

i racappezzare di nulla. 

Sotto la tettoia vi è anche il R. Pre-- 
fetto, e vi capita anche S. E. Monsignor 
Arcivescovo che possia si porta all’ospi- 
tale civile, come sapra dicemmo, a visi- 
tare i feriti ivi trasportati. 

Ai riguardi dello straordinario servizio 
dell’ espital militare sappiamo che il te- 
nente colonnello del 37° regg. fanteria 
di residenza al Daposito militare passando 
a caso per l’ospitale militare, fatto con- 
sapevole dell’ errendo disastro :vvenuto, 
sì assunse l’incarico in mancanza del 
Maggiore di dirigere ogni cosa. 

Morti. 

Dicemmo che perirono il macchinista 
ed il fuochista, apprendemmo che il pri- 
mo era certo Biaggion!, il secondo Ma- 

Calmato il primo momento di spavento 
ritornammo sui nostri passi. Quale or- 
rendo spettacolo ci attendeva! Mi coprii 
gli occhi per non vedere, ero inebetito. 

Intanto gli urli:dei feriti, i gemiti dei 
moribondi e lie grida dei prigionieri 
chiusi fra Je macerie si elevavano al 
cielo, mi scossero presi coraggio ed as- 
sieme ad altri miei compagni tentammo 
l’opera di salvataggio. 

Quale macabro lavoro! smovevamo un 
pezzo di legno per liberare un ferito e 
questi gridava dallo spasimo e pregava 
tutti i santi del Paradiso perchè lo la- 
sciassimo morire così senza fargli altro 
male. Come potemmo adagio adagio, 
dando meno scosse che ci fosse possibile. 
ai rottami ammonticchiati sopra i feriti 
riuscimmo a liberarne parecchi che por- 
tavamo poi là — e ci indicava il posto 
— sull’erba e di nuevo con ardore in- 
cessante ritornavamo sul posto del disa- 
stro a portare la nostra opera. 
Come Do volle, anche quella notte 
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Venerdì 28 Agosto 1903 

Udine, disse che il capo-stazione, avver- 
tito della partenza del treno merci da 
Codroipo aveva fatti tutti i segnali, chiuso 
il disco, ma inutilmente. Il treno passò 
diritto non curandosi di nulla. 

La causa dunque del disastro si du- 
vrebbe attribuire al morto macchinista . 
Biagioni. Ma ancora nulla di positivo. 

Venne arrestato il cano-treno Bisoffi 
del facoltativo, come responsabile della 
disgrazia; esso è gravemente ferito. Si 
dice che il capo-stazione, non si sa se 
di Codroipo o di Pasian Schiavonesco, 
sia fuggito. 

I nomi dei morti. 

Ecco 1 nomi dei morti durante il tre- 
mendo disastro : 

Biagioni, mecchinista del treno mili- 
tare, Antonio Marin fuochista. 

Il capitano Bedini del 14° fanteria, il 
sergente capitamburo Pietro Naselli, ed 
i soldati: Gennaro Simeoni di Campo- 
basso, Carmine Guttone di Campobasso, 
Domenico Soperchi, Ercole Giovanelli, 
Fioravante Cocchi di Ferrara, Antonio 
Occhi, Giovanni Mauro, Carlo Vallini. 

Durante il tragitto dalla stazione al- 
l’Ospitale è morto un soldato, e un altro, 
certo Morelli Augusto di Forlì, è morto 
appena giunto all’ospitale. 

In tutti 14 morti. 
Degli altri ricoverati in questo ospitale 

due-sono gravissimi, uno in specie mo- 
ribondo. Gli altri non sono gravi. 

Reparti di truppa che ritornano. 

Dal luogo del disastro ritornarono 
verso le ore 10 e mezza un reparto di 
cavalleria ed una compagnia del 79° 
reggimento fanteria che ivi si erano 
recati per lo sgombro ed il manteni- 
mento dell’ordine. 

Ultimi particolari. 
Alle 2 pom. la moglie del Prefetto 

sig. Doneddu e la co. di Brazzà il conte 
Detalmo di Brazzà visitarono gli amma- 
lati all’ospitale militare confortandoli e 

. dando loro dei cordiali. 

d’inferno cessò. Incominciò ad albeg-. 
giare, il lavoro si fece più sicuro e più 
rapido. Arrivarono da Udine i primi soc- . 
corsi di uomini e di medicamenti. 

Attirati dalla novella sparsasi in un 
baleno per i paesi circostanti, arrivarono 
molti contadin: che si misero essi pure 
al lavoro ed alleora.i nostri ufficiali ci 

La maggior parte dei feriti sono entrati 
in un periodo di quiete e di assopimento. 

Un furiere di musica e un soldato 
versano in gravi condizioni. 

Il Re è atteso per le ore due, nella 
' sala si trovano ad attenderlo il tenente 

mandarono a riposare. Adesso si ritorna | 
al lavoro, si tenta di levare dalle mace- 
rie tutto il corredo che vi si trova sotto. ‘ 

— E feriti ce ne sono molti? deman- 
dammo. 

Il soldato con le lagrime agli occhi 
girando lo sguardo intorno disse: — E 
chi sà, se ue levarono tanti di là sotto. 
Son tanti che erano miei buoni compagni 
chs ora non vedo più; e in così dire 
corse di nuovo a prestare l’opera sua. 

Girca alle responsabilità non si può 
ancora farsi un giudizio esatto. Dalle 
nostre informazioni tolte sul luogo pare 
che il treno merci facoltativo proveniente 
da Treviso, avesse scorto il treno che 

“veniva În senso Inverso e che desse dei 
ripetuti segoali, fermandosi poscia ‘ad 

rini, tutti e dus residenti a Venezia. Sap- | 
piamo ancora che il facoltativo militare 
che mosse da Udine porta il num. 2465 
il numero della macchina 3097; il mac- 
chinista illeso, del trens merci, la cui 
macchina porteva il num. 3923, è certo ‘ 
Fontanella: questo treno era il 2468, 

Sul luogo del disastro. 
Stamattina appena ricevuto le prime 

avvisaglie della disgrazia abbiamo man- 
dato sul posto un nostro redattore, il 
quale così racconta quello che ivi ha 
veduto, 

Pareva impossibile che dopo la gentile e 
cara giornata di ieri, che portato aveva 
nel cuore tanta letizia e contentezza, che 
oggi la cronaca dovesse registrare un 
fatto così orribile, come quello che suc- 
cesse questa notte a tre chilometri sopra 
Basagliapenta, sulla linea ferroviaria U- 
dine Venezia e propriamente tra i ca- 
selli 109 e 108. 

Ghe desolazione, mio Dio! Il solo pen- 
siero di ciò che vedemmo ci fa rabbri- 
vidire! Carrozzoni une sopra l’altre, chi 
rovesciato sur un fianco, chi spezzato in 
diversi punti col tetto divelta e gittato 
lungi una ventina di metri, altri sfasciati 
e ridotti in un ammasso di rottami ritorti. 
Le macchine che avevano cozzato fra di 
loro erano in uno stato deplorevole. Spez-   zate le parti anteriori rovinati i cilindri, 

una cinquantina di metri passato il ca- 
sallo 109. L'altro treno o che non udì i 
segnali oppure che non prestò la debita 
attenzione alla linea, fatto stà che investì 
con estrema violenza il treno merci. 

Il macchinista ed il fuechista del treno 
merci appena visto il pericolo scesero 
dal treno e si salvarono, gli altri, quelli 
dell’altro treno, rimasero schiacciati fra 
le due macchine. 

Ii fuochista venne estratto ridotto in 

colonello Freschi, Mons. parroco delle 
grazie, il capitano Del Noto che tiene 
la direzione dell’ospitale in luogo del 
maggiore cav. Micheli Zignoni. 
; di picchetto armato tiene sgombra la 
olla. 

L’ arrivo dei morti. 

Alle 15.30 i cadaveri delle povere vit- 
time arrivarono con un treno speciale 
alla nostra Stazione. Sono quelli dei dieci 
militari e del macchinista e fuochista. 

Quelli dei militari furono trasportati 
all’ospitale militare, gli altri due al civile 
La lugubre scena commoveva gli astanti, 
tutti piangevano. Il treno condusse pure 
di ritorno tutti i superstiti che fin adesso 
erano rimasti sul luogo. 

Alla stazione di Codroipo. 

Scrive il Giornale di Udine: 
Un signore che era stanotte alla sta- 

zione di Codroipo e che non ha potuto 
partire per Udine, perchè il treno omni- 
bus delle 11 e 25 fu fermato in quella 
stazione ci racconta quanto segue: 

Benchè fosse possibile inviare da Co- 
droipo un treno di soccorso sino dal 

una poltiglia sauguinolente, il macchi-- 
nista fu estratto cadavere. 

Sulla scardata del fosso che serve lungo ‘ 
un tratto della linea, erano ‘distesi i morti 
rinvenuti fra i rotami; erano dieci. Un 
capitano, un sergente e otto soldati tutti 
ricoperti da una tela. 

I lavori di sgombero proseguono ala- 
cremente sotto la direzione del capò- 
deposito signor Giuseppe Dirtoni. 

Ad ogni pezzo di legno che si toglie 
dalle macerie si rinviene qualche effetto 
appartenente ai soldati, che viene quindi 

momento del disastro, nulla si fece. Il 
sergente che aveva il comando dei 150 
soldati raccolti in quella stazione, dopo 
il passaggio del treno reale, insisteva 
presso il personale della stazione per 
poter recare soccorsi. Ma inutilmente. 

Una buona iniziativa. 
Questa mattina — sul campo stesso 

del disastro — alcuni udinesi commossi 
alla gravità del disastro che colpiva cit- 
tadini i quali tanto si adoperarono per 
la buona riuscita della festa patriottica, 
pensarono di aprire una sottoscrizione 

| popolare a favore delle famiglie più du- 

accatastato in un punto del prato: vi sono. 
kepì, boraccie, zaini, gavette, tutti san-’ 
guinati, schiacciati, muti testimoni della ‘ 

| scena terribile, i 
Quando si fece il salvataggio si tentò ‘ 

di estrarre il macchinista Biagioni che 
da diverse ore gemeva per il dolore, però 
dovettero desistere perchè non si poteva 
levarlo che a pezzi. 

Sul luogo si trovavano l'on. Girardini, 
il sindaco Michele Perissini, on. Mor- 
purgo, il giudice istruttore Contin, 1’ i 
spettore cav. Piazzetta, il cav. dott. Mar- 
zuttini e tanti altri. Molto popolo re-, 
cossi chi in bicicletta e chi col cavallo: : 
altri in automobile. 

Prestavano l’opera loro i carabinieri, 
i soldati superstiti e i pompieri e molti 
terrazzani dei dintorni. 

Si dige ? 
Una persona autorevole che trovavasi 

a Pasian Schiavonesco al momento del 
passaggio del treno che proveniva da 

î 
i 

. 

ramente provate dalla sventura. Questa. 
sera si riuniscono gli aderenti in Comi- 
tato provvisoriamente presso la farmacia 
Fabris alle ore 6. 

Il concerto della banda cittadina 

sospeso. 

La banda cittadina che dovea suonare 
stasera, ha sospeso il concerto in segno 
di lutto cittadino per la disgrazia avvenuta. 

_ 

Anche all'Esposizione regionale i can- 
celli sono chiusi per lutto cittadino. 

A proposito delle probabili cause del 
disastro un assiduo ci scrive: 
Lasciando alle competenti autorità la 

ricerca delle responsabilità dirette del 
disastro, crediamo che si debba tener 
conto della giornata e del movimento 
veramente eccezionale che ieri si è veri- 
ficato sulla linea. Trasporto di truppe di 
servizio, concorso straordinario di viag- 
giatori, andata e ritorno del treno reale, 
con le relative staffette, ce n'era abba- 
stanza per far girare la testa agli impie- 
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gati, specialmente delle piccole stazioni, 
senza bissgno di aggiungere nuovi trenì 

per il trasporto di militari, i quali, dopo 
il servizio straordinario prestato, avreb- 

bero avuto bisogno anche di un po’ di 
riposo. Se invece di ieri sera sì avesse 

disposta la partenza per oggi, lo scontro 

non sarebbe avvenuto. Nè questa è una 

osservazione suggerita dal senno dî por; 
non è la prima volta che si lamentano 

certe disposizioni che, se sarebbero giu- 

stificate in tempi di guerra guerreggiate 

sembrano poco umane in tempo di pace. 

L'impressione in città. 
Enorme perdura in città il sentimento 

di dolore per il disastro. Il Municipio si | 
interessa grandemente ed efficacemente; 
partirono per il luogo del disastro il sin- 
daco, gli assessori Comelli, Cudugnello, 
Driussi, il senatore di Prampero, l’on. 

Vi è gara fra le famiglie facoltose della 
città per ospitare gli ufficiali ed i soldati 
fra le quaii notiamo qui la marchesa: i 

i a una serie di prediche buone, sante, ma 

‘ che potrebbero far ripetere a qualcuno i 
nate da famiglie private, come abbrunata 

+ Mangilli e Lampertico. . ì 
Parecchie bandiere sventolano abbru 

sta fuori dal verone quella municipale. 
Grande è l’aspettativa per l’arrivo del 

Re, il quale ha stabilito di venire in 
automobile a visitare e confortare i feriti. 
Essa arriverà alle ore 4 
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Per il teatrino popolare 

Caro Nemo Neminîs, . 

Il tuo articolo sul Crociato di giovedì 
20 corr. è certamente uno di quegli ar- 
ticoli opportuni che tu sai scrivere. Io 
non ho nulla ad aggiungervi, nulla a 
levarci: volesse il cielo che tutti coloro 

i quali sono in grado di far qualche 
cosa alla fanciullezza e alla gioventù, lo 
leggessero non solo, ma lo meditassero 
seriamente, e dalla meditazione attin- 

gessero forza di propositi e di volontà 
operosa. 

Quantunque, nulla a levarvi? ho detto. 
Una sola cosa: la fiducia che hai nella 

mia competenza in fatto di rappresenta- 
zioni popolari. Pur troppo io non ebbi 

la ventura di vivere in mezzo al popolo, 

e perciò di conoscere i suoi bisogni più 
prossimi d’impossessarmi del suo modo 
di apprendere le cose e di esprimere le 
idee: cose tutte che si richiedono in chi 
deve presentare al teatro popolare quelle 
opere rappresentative che gli siano ad- 

datte. Riconosco però con te il bisogno 
urgente di provvedervi, ora specialmente 

che il teatrino popolare erompe tra noi 
in fioritura così rigogliosa. 

Ebbene, voglio dirti qualche cosa così 
a erecchio, per quello chs io ne so. 
Drammi e comedie popolari io non ne 
conosco. Più setto in nota ti indicherò 
alcune rappresentazioni che, per ora, — 

in mancanza di meglio — si potrebbero 
usare. Ma per era — lo ripeto — un 
teatro popolare non esiste almeno in 
Italia : non esiste per i teatri destinati al 
gran pubblico, e tanto meno per i tea- 

mente richiesta dallo scopo che questi si 
prefiggone, di escludere il concorso si- 

.  multaneo de’ due sessi, aumenta la dif- 
 ficoltà, 

. Di fatti, se tu scorri i migliori lavori 
de’ nostri scrittori drammatici, escluso il 

teatro dialettale e qualche altra buona 
cosa, che ci trovi? Tesi sottili di psico- 
logia o di morale, ambienti artificiosi e 
ristretti, linguaggio oscuro e compreso 
solo da un ele privilegiata, passioni ma- 

dalla realtà della vita, e va dicendo. Que- 
sto del lato letterario: dal lato morale 

— fatta anche qui qualche buona ecce- 
zione — è meglio non parlarne, 

E il teatro edutativo per soli maschi o 
per sole femmine? Eh! lo sai! ha a na- 
ssere ancora. Scarsissime le produzioni 
originali e, per lo più, quelle che ci sono, 
sarebbe meglio che non ci fassero: taato 
sono goffe, noiose, zoppicanti, con quel 
linguaggio convenzionale di romantici- 
smo superstite, con que’ monologhi eterni 

e privi del più elementare buon senso, 
con quelie passioni a freddo e all’ infuori 
di ogni logico svolgimento; e chi più ne 
ha, più ne metta, 

Vengono poi le riduzionif Mamma mia! 
e che riduzioni! Si scelgono i drammi di 
più artificioso romanticismo, alla giovi- 
netta si sostituisce, senza tante storie, il 
giovinetto che deve piangere, poverino, 
e sospirare sotto le vesti maschili che 
non le sus, e così con la mutazione del- 
la desinenza a nella desinenza o si pre- 
sentano alle collane drammatiche. Qual- 
che eccezione passabile c'è, è vero, ma 
son pochine pochine. In questi ultimi 
tempi qualche eccezione c’è anche in 
fatto di composizioni originali, ma ancora 

deboli e scarse. Ecco, a quanto io ne go, 
tutto il bagaglio del teatro popolare edu- 
cativo, 

Da questo stato di cose, tu comprendi ; 
il grande disquilibrio che vi è tra il 

teatro grande, letterario, e il teatro edu- 

cativo. L'uno dipings la vita artificiosa 
i dei nostri contemporanei in ambienti 
i per lo più viziati, e riesce anche vero, 
: ma di una verità unilaterale e triste. 

L'altro ammanisce delle cose che son 
fuori della vita e perciò fuori dell’ edu- 
cazione. Che si dee dunque fare? 

Ecco: contentandoci — per ora — di 
quel poco di buono che troviamo, ado- 
perarci tutti e in tutti i modi, con l’opera, 

con il consiglio, con il concorso, a creare 
un teatro veramente popelare, conscio 

! delle esigenze e informato alla mentalità 

del popelo.   N popolo si divertirà agli spettacoloni 

da teatro diurno, ai colpi di scena, ai 

subiti riconoscimenti, agli Dews ex machina, 

ma perchè? P>rchè gli autori o i ridut- 

‘ tori badano troppo a soddisfare i sensi 
go e altri. Dal luogo della disgra- : ia sese Morpurg sa 09 a 018614; — cicè la parte men 

zia giungono di ritorno isuperstiti illesi..: 
nebile — e poco © 

male a educare il. cuore. Bada; quando 

dicc: educare il cuore, non voglio già ri- 

durre il teatro popolare a una predica 0 

versi del Gasti: 

Santo ciel! come noiosa 

è la gente virtuosa 
quando predica moral! 

No, no: la predica non deve esistere 

in teatro: in teatro deve campeggiare 

l’azione; e la predica, come ero massic- 

i cio, deve fondersi e scorrere, quasi invi- 

! sibile, ne’ canali della tessitura dram- 

matica. 

Oh! chi studiasse un po’ alla vita del 

popolo! Quanti germi di un sano e fresco 

teatro popolare vi troverebbe, pronti a 

sbocciare appena evocati da un soffio 

d’arte! Non vi troverebbe certo il cava- 
j Le È) È reali ti 1 , 1e- 

liere che arriva, che è creduto un ne 

i mico, ed è invece il figlio di famiglia, 

non l'improvvisa apparizione di qualche 

salvatore discutibile che, con un colpo 

di scena, viene a sciogliere un nodo in- 

tricato, non un sovrano che si sbattona 

e mostra la pancia cinta dalla sciarpa 

autorevole; ma quanti piccoli episodi, 

quanti eroismi semplici, quanta vita vis- 

suta da rinchiudere in un dramma, dal 

dialogo vivo, dagli accidenti naturali, 

svolgentesi talora come un torrente im- 

petuoso ma d’impeti suoi propri, rom- 

penti con verità spontanea! Leggi per es. 

tu che lo puoi fare, La potenza delle tene- 

bre del Tolstoi, leggi Come le foglie del 

Giacosa, leggi il teatro del Gallina: non 
sono certo da consigliarsi ad un teatro 

dagli scopi di cui parle, e taluni fra essi 

forse a nessun teatro: ma sono tratti di 

vita sentita profondamente. Se uomini di 

buona volontà, seguendo, per la tecnica, 

esempi simili ci sceneggiassero così i do- 

lori, le speranze, le gioie le aspirazioni   
| dimenticherebbe 

‘ esscuzione? dirai tu. Ne convengo: è. 

cai
 

tn
oe
 

de
li
e 

i del popolo! Oh! credimelo! Il popolo 

presto gli sbottonamenti 

‘ei colpi di gran cassa! Esso non richiede 
i che di essere educato, ed ha diritto di 
esserlo, e perciò di sentire sollevato il 

suo ambiente all’ onore di un arte che 

nen lo trasporti solo in tumulti fantastici 

ma lo diverta, migliorandolo, con la viva 

che se anche si tratti di dramma storico, 
‘ allora il popolo potrà partecipare vera- 
i mente alla vita svolta sulla scena, quando 
questa, anzichè complicarsi in una serie 
di eventi impossibili, gli presenti, pur tra 

! una materia antica, ciò che la vita ha di 
| costaute ed eterno. $ 

Ma coms fare a mettere tutto ciò in 
un 

affar serio. Però il fiume quando nasce 

“ssembta un rivolo e quando sbocca in 

! mare si allarga con una solennità vasta 

neggiaie a uno scopo voluto e aliene | e magnifica. Chi può — e lo potrebbero 

gli muti qualche lato, 

mere qualche vero brano di 

lare, e così per ora cominci. Frattanto 

tutti occupiamoci a gridare, a gridar 

alto. Gli scrittori buoni hanno già fatta 

Gentili, il Battaglia, il Barbieri, il Ne- 
diani, il Rizzi ecc. se sono prova. Perchè 

l’anno, si teme, se non erro, a Bologna 

un’adunanza per promuovere l’arte sana. 

Perchè una parte di quest’ opera inci 

To non posso che affrettare con i voti 
quell’era in cui anche la gioventù che 
vuole apprendere miscendo utile dulci, 

di un'arte che senza. cessare di essere 

tanto, facciamo noi — dico noi tutti 
quanti c’interessiamo in Friuli di que- 

st’opera educatrice — quel che passiamo. 

ringo che lo pugi, pur continnando a 
scrivere i tuoi articoli opportuni 

e che io credo destinati a fare molto bene. 
Tuo   

Elio Gultéri. 

Ecco il promesso elenco, fatto così su 
due: piedi, di ciò che mi paro di meno 

. male nel teatro educativa, ma che deve 
  
è 

i rappresentazione della sua vita medesima, 
trini educativi dove la necessità, alta-: 

iente non potrebbe volgersi al teatro? ; p n 

popolare; sia degna questo nome. Frat- 

e belli 
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molti — pigli qualche dramma moderno, | 
lo tiri ad espri- |; 

vita popo-. i 
‘cs le successioni poi al disopra del milione : 

in Italia buona prova nel romanzo, nella | 

novella, nel bozzetto, nelle rime: Mattei-; 
ì 
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essere provvisorio in mancanza di meglio: 
I Pirati ferraresi — Enrico IV al passo 

della Marna: ha il solito personaggio 

conosciuto del teatro romantico, ma via! 

— Il bugiardo di G. Goldoni, ridotto — 
La luna del 13 marzo — Gianni larma-, 

iuolo: uno de’ miglieri che ho letto in 

gabbia de’ matti — Riccardo di Norifolk 
— I due Savoiardi: vi 

    

Innanzi tutto quest'opera o operetta che ‘ 

la si voglia dire, della biblioseca circo- 

lante è una di quelle che proprio non 

domandan gran brighe per chi vuol met- 

tersi a istituirla; non certi incomodi, non 

guerre, non difficoltà. Crediamo anzi che 

il parroco 0 il sacerdote che pensi far- 

‘ sene otore avrà senz'altro la rico- 
questo genere, quam quam oh! — La 860 promotore avrà s 

‘ noscenza e il plauso di tutti; (tolti sì sa 

poldo alla visita delle ferriere: come sopra ‘ 
— Il medico per forza — La famiglia del 
beone — Una riparazione — Le furberie 
di Scappino. — L'innocenie accusato. dal 
reo. Per argomenti storici e cristiani le 
Pistrine del Semoyae ed il Seiano del 
medesimo, con qualche taglio qua e là. 

E poi farse: £/ gato de Siora Bortola — 
In tribunale — Tuiti senz’abito — Casino 
di campagna — Consulte ridicole — Scom- 

messa fatta a Milano e vinta a Verona — 
Il sig. Facenda — Oh! che paura — Pic- 

cole miserie della vita umana. 

Una bella commedia è acqua e fuoco 

in versi martelliani ma facilissimi. S. Eu- 
stacchio pure sarebbe un dramma di buon 

effetto se ridotto in prosa ecc. Tutti que- 
sti, credo, sono tenuti in deposito dalla 
libreria Artigianelli, Corso Pallestro, 14: 
Torino. Dalila medesima tipografia si può 

avere un ben nutrito catalogo. Di più 

essa stampa una rivista filodrammatica 

mensile Arfe nuova: ma i numeri da me 

vedati finora non promettono ancor molto. 

sb ve 

Uno ‘Studio di Le 
sulla richezza in Earopa 
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Un economista francese di gran valore 
il sig. Leroy-Beaulica, ha faito recente- 

mente, basandosi sulle statistiche di suc- 
sessione, un calcelo del numero delle 
ricchezze private importanti, che si tro- 
vano ìn Francia, con opportuni raffronti 
con quelle esisteuti. nelle ‘altre naz 
di Europa, specialmente in Italia. Egli 
ha trovato cha vi sono in Francia da 
14,000 a 16,000 persone che possiedono 
più di un milione di franchi e tra questi 
fortunati, più di mille possiedono cinqua 

milioni.* 
Nel regno di Prussia, che rappresenta 

non soltanto la più vasta, ma anche la 
più attiva e la più ricca regione della 

  

Germania, si sono trovati nel 1902, 6,601 
ricchezza. contribuenti tassati per una 

roy - Beaulieu 

   

si dee fare la | i rabbiosi, 88 ci sono, dei quali del resto 

stessa nota che per l’Enrico IV — Leo- ‘ la gente onesta sa ormai che conto fare.) 

Come tanti altri e più che tanti altri, 

la biblioteca circolante è poi un ottimo 

mezzo per promuovere l’istruzione e la 

moralità. Immaginate la vita delle nostre 

popolazioni e al piano e in montagna, 

sopratutto, nella stagione d'inverno, 

quando gli emigranti son tornati, e i la- 

vori son diminuiti di tanto, 0 son cessati 

affatto! Quanto ozio, non nelle feste sol- 

tanto, ma iu quelle giornate eterne, e in 

quelle veglie eterne, specialmente d’in- 

verao? E frutto di quel disgraziato e for- 

zato ozio li, immaginiamo, se è possibile 

‘e i pensieri, e i discorsi, e le azioni; quel 

privata di più di un milione di marchi | 
e, tra di lore, 774 che pagano le impo-- 
ste per più di quattro milioni di marchi 
cosicchè si può calcolare a circa 12,000 
per tutta ia Germania il numero di 
quelli che possegono più di un milione 
di franchi di rechezza, e, tra essi, a 900 
o al massimo 1000 il numera dei pos- 
sessori di 5 milioni di marchi. 

In Francia, pertanto, il numero delle 
persone che posseggono un milione di 
franchi sarebbe superiore di circa un terzo 
al numero delle ricchezze della stessa 
categoria in Germania; ma la cifra dei 
francesi possessori di 5 milioni sarebbe 
superiore di ben poco alla cifra dei tede- 
schi, che hanno ja medesima ricchezza. 

Al contrario, } Inghilterra supera, in 
questo campo, tutte le altre nazioni eu- 
ropse: vi sono colà più di 25,000 persone 

   

‘ che possiedano 1,250,000 fr. e quasi 3000 
persone che possiedono 6,270,000 fr. 

Venendo alla nostra patria le succes- 

sioni sono molto più modeste; nel 1901- 
1902 si seno trovate 152,244 successioni, 

cumulo di immoralità e di corruzione 

che ne son conseguenzal Le nostre  po- 

polazioni poi crediamo sian ben rere le 

eccezioni, se pur ci sono) peverì igno- 

ranti; ignoranti sulle cose della fede e 

della vita cristiana; ignoranti sui loro do- 

veri particolari; iguoranti anche delle 

comoosizioni domestiche, agricole, 1isguar- 

danuti i mestieri, ecc., che pur tornereb- 

bero di tanto vautaggio. Per quel che 

riguarda la chiesa poi certi, forse molti 

non vi vaono più, per sciocche preven- 

zioni magari, per una bizza personale, 

per un ripicco. Quanto bene potrebbe 

fare un buon libro in quelle anime dlil 

La moralità poi in modo speciale, pen- 

siamo se ne avvantaggierebbe. Abbiamo 

avuto e anche presentemente, pur troppo 

abbiamo sott'occhio troppi esempi di quel 

che possa un giornalaccio o un libro 

cattivo! Son migliaia di anime, intieri 

paesi che vanno in rovina. Non vogliono 

dire che un buon giornale o un buon 

libro possano proprio altrettanto, salvare 

cioè affatto dalla corruzione; nilimur in 

vetitum, si 8a; ma certa il buon giornale, 

o, nel caso nostro, il buon libro, o, molti 

libri buoni che passassero nelle famiglie, 

che fossero letti nelle veglie, certo fa- 

rebbero del bene e tanto. 

  

Quali libri procurarsi? 

La biblioteca o bibliotechina (che qual- 
cuno non sì ‘abbia a spaventar troppo 
presto !) potrà essere più o meno copiosa; 
così potrà, dovrà anzi aver libri diversi 

j Re eni TA Arelaotan secondo dell'ambiente, della popolazione, 

‘ dei bisogni della popelazione, si faranno 

quelli che servono a pramuovere la pietà ; 
quelli fatti apposta ver i genitori; queili 

per là figliolanza; libri di lettura amena, 
di avventure, di viaggi, istorie, novelle    

‘ morali, vite di uomini illustri; libri istrut- 
sulle arti e mestieri tivi, i, sull’agricoltura, 

sulla tenuta del bestiame, sull'igiene, 
132, sull’azienda domestica; libri che sma- 

scherino il Libaralisma, il Soci: lismo ecc. 
Ce n’è davvero da formare una Dibliateca 

. di quei benedetti libri, di ogni formato, 

il cui attivo era superiore al passivo (in: 
Francia, nella stessa categoria sono 363 
mila 612). Parimenti le grandi succes-, i eo i 

‘ sognare: poi non manca chi in proposito sioni souo, in Italia, rarissime; persino 
quelle da 100,000 a 500 mila fr, vi sono 
in numero limitato, se ne sono contate, 
nel 1902, sole 1056 corrispondenti a | 
35,000 0 almeno a 40,000 fortune di: 

    
questa importanza che es 
l’Italia. (In, Francia, la a, in questa 
categoria, è più che quintupla) 

  

500,000 fr., ss ne sono trovate, nel 1902, 137 in Ttal E francia 1902: mentre, in    ‘9 

sono da noi appena 41, mentre in Fran- 
cia, 408. 
Riassumendo tutti questi dati, ridu- 

cendo alla cifra di un milione di fr. i 
marchi e gli scellini, si può calcolare ad 
un dipresso i milionari a 30,000 in Iu- 
ghilterra: 14 mila in Fraacia e 10,000 

; “in Germania, e a soli 1500 in Italia. 
non potrebbe accadere qualche cosa di ; ? 

simile per il dramma educativo? Or fa: 
Non sarebbe in fondo un gran danno 

per l’Italia che i milionari vi siano meno 
numerasi che nelle altre nazioni, se, in 
compenso, la ricchezza generale del paese ; a A i dive - 

potesse stare al paragone di quella do i cola tassa per chi intendesse 
i Francia, della Germania, dell’ Inghilterra; 
sarebbe anzi un buon segno del livella. ; 

tende la : 

> 

economico, verso Cui 
i società futura: ma, disgraziatamente, il 
i numero limitato dei milionari è come un 

abbia il suo teatro informato ai concetti : 
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i R anche tu, caro Nemo, lanciati nell’a- |; 

termometro della sua povertà generale. 
i   

  

direct neon 

stono in tutta | 

t 

di ogni prezzo, per tutti i bisogni e per 

tutti i gusti. Sfogliando un catalogo di 

una tipografia conosciuta per cristiana ed 
onesta, (la Salesiana, ad esempio), ne tro- 

vate subito quanti ve ne possono abbi- 

possa dar indirizzi ed aiutare, 

Come fondare la biblioteca circolanie? 

Gi vuole un po’ di peculio. (Se io pe- 

tessi dire una buona parola a tanti, anche 

a, .i dei nostri, che il Signore ha fornito di 
Q anb: e i o asgioni dica a 4 ; n = i 

MERO os SUGcRE o ri fera) : beni di fortuna 1...) Del resto ne spendia- 

‘ mo tanto del denaro anche senza bisogno, 

tante volts in frivolezze. Chi si persua- 
* derà della bellezza dell’opera e del bene 
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che essa è destinata a fare, certo non si 
lascierà impaurire per un qualche sacri- 
ficio che gli fosse necessario fare; ci si 

metterà con buon impegno, e ci riuscirà, 
sì, ci riuscirà, Un po’ di peculio dunque 

Gel proprie; (siamo noi ad andar avanti | 

coll’esempio !); poi si potrà far ricorse alla 
generosità, al buon cuore di qualche 
persona faceltosa ; si potrà fissare una pic- 

associarsi; dr ki 

‘ (una ‘piccola tassa, quando si sappia che 

i blioteca circolante è un'opera che può; 
‘ riuscire di tanto vantaggio... Via; una! 

volta tanto torniamoci sul 
n 

me 

i 
. . & 4 ® A i Niso, un giovanotto che promette bene : 

e farà bene, ha già fatto parola sul Cro- i rino; Immacolala, Modena ; Fassicomo e 
i ciato della biblioteca circolante crediamo | 

i anche che il 
i qualche frutto. Non sarà tuttavia un fuor | 

: d’opera dirne qualcosa ancora; è 
i facile dimenticarsi anche degli argomenti | po’ di buon volére e la cosa è presto 
i migliori! per altra parte questa della bi- 

! pure delle grandi facilitazioni qnan 

tanto ‘ 

viene impiegata ad incremento dell’opera 

stessa, nessuno si rifiaterà di versarla ;) 
si potrà far appello a un qualche gruppo 
o a più gruppi di operai quando sono ai 

i lavori all’ estero.... Son tanti i mezzi e i 

Ù i 1 i modi di raggruzzolare la somma neces- A sa ; n x a a Ù 7 : B i du 

La piccola Di plioteca circolante  saria per l'impianto di questa cara opera. 
- Le stesse tipografis poi alle quali si 

può far ricorso per libri, (Salesiana, Ta- 

U 

: Scotti, Genova; Speirani, Torino; ece.) 
suo scritto abbia portato un | oltrechè per facilitazioni sul prezzo, fan 

  to al 

versamento dei pagamenti. Insomma un 

fatta. 

Certe istituzioni, è innegabile, dan 
delle brighe. Questa della biblioteca cir- 

calante proprio certe brighe non da. E i 

    

    
vantaggi che apporta son tanti; la pre- 

i servazione dall’errore e dal vizio, (certo 

i ha tanta influenza ;) 

i e moralità; vantaggi nell 
maggior istruzione 

ate e più ne” 

  

i lunghi ozii d’ioverno: per chi resta a 

  
  

quali sono d'origine, 

i Casa, e per chi va all Estero; per i ge- 
    

nitori, per i giovanetti, per buona edu- 

cazione della denna che pur è di tanta 
importanza... 

Se si pensasse 
, 

un po! 

Nemo Neminis. 

  

+ Pordenone 
26 agosto. 

Soiopero, 

La sera di sabato 22 corrente eli at- 
taccaspole delle macchine « Solfatos » si 
presentarono alla direzione domandando 
accrescimento di paga del 5 per 0;0. A- 
vuta risposta negativa, abbandenarone il 
lavoro e si dispersero per il paese can- 
tando l'inno dei laveratori: e con essi 
uscirono anche i filatori e gli attaccafili, 

Lunedì a sera si ripetè la strofa. I ra- 

  

     

gazzi furono esortati ad entrare, si fece 
dir dero che entro quipdici giorni si a- 
vrebbs presa in considerazione la loro 
domanda, ma invano. Si cercò supplire 
agli scioperanti cogli attaccafiti, facendo 
rimaner ferme alcune macchine, ma que- 
sti dopo un paio d’ore lasciarono il la- 
voro, e quindi anche i filatori non inten- 
zionati restarono in assa, Ieri mattina alla 
portoneria del Cotonificio un cartello av- 
visava che nel riparto filatori — squadra 
notturna — sarebbe stato sospesa il la- 
vero fine a lunedì, 

Si presentò una Commissione dal Di- 
rettore dicendo non essere colpa: ma fu 
risposto: — Ieri faceste sciopero voi, oggi 
lo faccio io. — Si ritentò nuovamente 
pes la ripresa ogg mattina col maresciallo 
dei Reali Carabinieri, ma ciò che era 
scritto era scritto, Sospensione fino a lu- 
nedì, Vi terrò informati. 

Basagliapenta 
26 agosto. 

Grandissimo furto. 

La notte del 25 al 26 corrente per ora 
sconosciuti ladri, con uva grossa spraoga 

che essi lasciarono li, ruppéero     

  

   

  

nella stauza di studio del signor Parroco 

    
e, penetrati, cercarono e trovarono nei 
cassettini dello scrittoio la bella somma 
di qu tecente). 

Per buona sorte alla loro convulsa ri- 
cerea sfuggirono due bei napoleoncini e 
qualche po’ di roba in rame e nikel. 
L'occhio scrutatore e vigile dei nostri 

bravi carabinieri saprà bene scovare quelle 
canaglie. 

Rivignano 
28 90800. 

Campane in Pretura. 

Domani davanti la r. Pretura di Lati- 
sana si svolgerà un procedimento penale 
(ssconda edizione) contro il parroco e 
santese di Ariis, imputati di avere nella 
sera del 4 agosto p. p. annuvziato l’ele- 
vazione dell’E.mo Patriarca di Venezia 
al Sommo Pontificato coli’allegre suono 
delle campane di. quella parrocchia, la 
quale avea specialissima ragione di gio- 
coudare in presenza del faustissimo av- 
venimento. L’inspiratore a promotore di 
questa nuova vessazione ai danni del 
parroco di Artis è troppo noto-alla. ca- 
scienza pubblica, non vale quindi la pena 
di prenderlo in considerazione. brrr. 

Oleis 
25 agosto. 

Festo religiose o... fenomeni relativi. 

Non avrei voluto rompsre la rigorosa 
consegna di non scrivere di feste reli- 
giose, se non \fasse per rendere un tri- 
buto di emaggio al valente quanto mo- 
desto artista, e per dare ua saggio del 
come si effsttua il concorso ai così detti 
perdons. La pepalazione di Olsis festeg- 
giava quest’auno con maggior slancio 
del solito la sua solennità della Madonna 
della Cintura. Non. voglio alludere al 
triduo fruttuosissimo sestenuto dal zelante 
Parroco di Maszano, nen ‘deli” ffi ace e 
toccante panegirico del medesimo, non 
degli archi che abbellivano di verdura 
il paese, non del servizio apprezzatissimo 
della Banda cattelica di Adorgnano. Mi 
piace invece ricordare la bellissima cu- 
pala 0 tempietto dell’altar maggiore, la- 
voro artisticamente disegnato e finamente 
eseguito iu marmo dalie scultore Gos 
Garlo di Cormens. Vorrei avere compe- 
tenza ed intelletto d’artista per poter dire 
il merito dell’insieme e delle singole 
parti, e la sua proporzione cell’altare, ma 
quello che non se dirvi ben lo dissero 
tanti visitatori competen:i i quali prodi- 
garono all’artista ie dovute lodi. 

L'altare in quel giorno potè con la 
cupola far bella mostra di se ornati come 
erano di un completo i 

  
  

fornimanto in 

metallo opera dei bravi fratelli Filipponi. 
Ma basta di ciò e veniamo un po’ allo 

strano modo di partecipazione alla. so- 

lennità per parte di alcuni eroi ed eroine 
di due paesi vicini. 

Mentre si celebravano solenvi funzioni 
vespertine in chiesa essi i giovanotti si 
divertino a vociare a schiantazzare frago- 

rosamente dalle finestre di unt’ esteria 
vicina, addimostrandesi così per veri orsi, 

destituiti d’ og: 
senso di religiosità non salo, ma an 
della più elementare educazione civile, 

Padroni quei buli di non venire in 
chiesa, ma niente affatto padroni di di- 
mostrarsi maleducati in casa altrui. 

E le eroine? Oh le balde groine si di- 
mostrarono un po’ più riservate, come 
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Furon paghe 

di far sentire non nelle corti di un’ oste- 
la gentile sesso. convienti. 

alquanto arrosate dalle 
in trilli più o meno 

ria le lor voci, 
soverchie libazioni 

armonici. 
Esco ciò che m'ha indetto ad uscir 

dal mio abituale riserbo di non metter 

penna in carta per le solite ed uniformi 

feste religiose, facendo voti (miei s'in-. 

tende) che anche questi perdoni ed altre 

simili solennità si facessero magari coi 

soli devoti del paese, piuttosto che il con- 

corso di estranei abbia a connestirle nelle 

immende gazzarre delle 
finienti nell’ immancabile 

x. 
        

Dopo la visita dei Sovrani 

ad Udine. 

Fra ie società che ieri facevano parte . 

del corteo reale, oltre le annunciate ieri 
erano anche le seguenti: 
Società corale Mazzucato, Sacietà ope- 

raia di S. Vito al Tagliamento, Società 

operaia di M. S. di O: ‘saria, Società ope- 

raia di S. Giorgio di Nogaro, Unione ve. ; 

lecip=distica udinese, la banda di Feletto. 

In via i erano state erette tre 

tribune a pagamento (il provento era a 

beneficio di istituzioni cittadine), 
sull’angolo di via Fslice Cavallotti e via 

Api V’alira nel cortile del co. Vittorio 

di Col loredo, la terza alla porta Aquileia 

in sostituzione della sfecconate, costruita 

a spese del municipio e contenente oltre 

200 persone. 

  

i 

AI rice evimento dei reduci nel recinto i 
}l Esposizione, al sig. Martina Autenio 

corato di Medaglia d’ argento al valore 

mit tare per avar preso parte nella guerra 

del 66 lungo il Tirelo colla divisio: ne 

Medici, € e che ora si trova ad Ospedalette 

in qualità di maestro ed è vice-pre o 

dente della società cattolica. di mutuo 

soccorso di Gemona; il Re strinse la 

vesse 

    

  

mano e gli soiadà ove av meritata 

la medaglia al valore militare. 
Il signor Martina, date le spiegazioni 

  

richieste, presentò gli omaggi susi coma 

vilorio ed anche quelli della Società 
cattolica di Gemona. Il Re ringraziando 
gli strinse di nuova affettuosamente la 

mano e la Regiua fece un inchino. 

La Regina è stata un’altra volta 
ad Udine. 

Difatti PARIARSO col prof. Piutti, la re- 

giva disse: 
— Sa, non è mica la prima visita che 

faccio ad Udine, questa! Vi fui nove av ni 
fa: allora ero principessa a del Montenegro 

e viaggi E con mio padre. Siamo scesi 

all’ Hotel Europa, qi uelio dinanzi la sta- 

zione, e pel 
mi sovo divertita tanto tanto. Non pen- 

savo allora che il destino mi avrebbe 

  

fatto ritornare ad Udine così presto. 

Avendole il dott. Bortolotti chiesto no- 

tizie dee principessine 

falda, la regina sorrise di compiacenza 

— "Oh, stanno bene, dottore, una anzi 

sarebbe vennia volentieri con noi. 

Poi disse che le allevava euergicamente, 

abituandole alle intemperie, « perchè sie- 

no foiti »; e chiese un parere al dottor 

Bortolotti per questo regime. 

Ad Udine continnò fino alla partenz 

dei molti treni, una animazione isa 

. inaria, mei veduta. Si calcola vi foss: OPA i 
da i 

territori contermini, L’ Hsposizione | 
locali pubblici | 

si 25 ai 30 mila forestieri, giuntivi 

tutti i 
era zeppa di visitatori; i 
ricurgitavano di cittadini e forestieri, 

Alle 6 cominciò la partenza di lu: aghi 
reni, affollati di gante ancora ebbra di 

tanti colori, di tanti suoni, di tante grida. 

MEMORIA STORICA 
IESPA VALI A EB 

  

Marco Card, di S. Marco, 

Patriarca d' Aqui'eja. 

Silvestro de S i 
Santa Mari 

AI venerando uomo 
Gaconico della Chies sa di 
di Udine. 

Per provvedere al vantaggio ed DA 
della Chiesa di S. Leonardo di Gavallicco 

sotto la Pieve di Paderno, colle presenti 

vi affidiamo l incarico ch>:, a richiesa 

ttuale Camerario di detta Chiesa, 
con nostra autorità, astringiate tutti e sin- 

goli Camerari passat, da circa 10 anvi, 

i quali non hanno risposto della loro 

amministrazione, a preseutare e liquida: 

i conti e ciò entro a quel teri nine oo 

veniente che a voi piacerà di assegnare. 

Fatto ciò, accorderete Jero un termine 
alquanto più lungo per soddisfare a tutto 

quello in cui rimangazo chiaramente 
debitori. Per le quali cose tutte vi diamo 

facoltà di sostenere le nostre veci, 

‘S. Daniele, 23 maggio 1486. 

dell’a 

  

  

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di siimaco e nervosi è 

VAmaro Bareggi a base Ferro Chinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

209 
  

Il Telefono del OROCIATO 
porta il numero 
  

  

ato 29, no 8: cu. Battista. 

Fiere as mercati della provincia 

Sabato 29, Cividale, Pordenone e San 
Daniele, 

Sad 

  

cm cer 

così dette sagre ! 
festa da ballo. 

una 

abbiamo visitata la città, e. 

Jolanda e Ma-- 

Esposizione. 
“Ingressi, 

Ieri entrarono all’ Esposizione .con .bi- 
| glietto a pagamento dopo le 2-pom.: 
i Via Cavallotti 2517 

Piazza Garibaldi 704 

I Totale: 3231 
oltre al gran numero di vecchi abbonati 

e di nuovi che vanno facendosi ogni 

giorno più. 
Fiera vini. 

Per l’ Esposizione fiera vini che avrà 

‘ cercano alcune signorine alle quali verrà 

mercio nelle ore d’ ufficio. 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele. 

La Direzione di questa Tramvia si pre- 
gia avvisare che nella notte di domenice 
30 andante. sarà attivato, 
orario, un treno speciale: 

Partenza da Udine P. G. ore 1.— 
Arrivo a San Daniele » ci 
  

‘ Previzioni sul raccolto delle uve 

luogo dal 19 al 30 se Vo p. v. si ri-j 

col seguente 

  

IL CROGIAT TO 
(nc krerontest 07 

PE 

Il Domani d’Italia, che non risparmia 
: sacrifici per far pevetrare l'idea. d. c. 

  
affidato J incarico della vendita. . 

Per informazioni e schiarimenti in pro- . 
posito rivolgersi bo Gamera di Com-. 

  ‘| seguito nelle altre Antol ogie, 

nelle masse operaie, merita l'appoggio di 
tutti e specialmente dei propagandisti. 

L'abbonamento da oggi al 31 Dicembre 
costa solamente una lira. 

SALVADORI-PRINZIVALLI.. Antologia 
letteraria educativa per le Scuale se- 
condarie, classiche, tecniche e morali. 
Nuova edizione accresciuta, corretta e 

migliorata — Un grosso vol. di 500 
pag. in-8 L. 3,50. 

Quest’Antologia è ua vero gioiello e sarà 

di massima utilità alle scuole perchè 

a nostro parere, una lacuna grandemente 

lamentata fra 1 libri da mettersi in mano 

agli studiosi delle scuole secondarie. Di 

questa si sentiva la necessità per: rehè non 

esisteva fino ad ora una raccolta lettera- 

: ria che realmente rispondesss ai desiderii 

dei presidi e professori delle scuole se- 
condarie. 

Gli autori hanno dato poi al lavoro un 
ordine educativo che non era ancora stato 

ed hanno 

— aggruppato in cito divisioni i brani let- 

Da una serie di dati raccolti con accu- | 
ratezza dal Giornale d’agricoltura si può 
desumere quanto segue: 

Lombardia: Ve egetazione buona, arre-: brani, 6 
a dopo le brinate. RESA stata in primaver 

ronospora, col latura ed oidio oltre i dauni 

‘ Mantova e Sondrio. 
Piemonie: Ve getazione iniziata bene in 

primavera, proceduta male per gli sbalzi 
di temperatura ed i capricci atmosferici. 
molta colatura dei grappoli e peronospora 
larvata ; oidio e autracnosi più intensi 
degli anni precedenti nonostanie le ri- 
petute so! iferature e irrorazioni cupriche, 
raccolto previsto : mediocre per qualità 
ed al disotto del normale per quantità. 

Veneto: Buona vegetazione, pochi danni 
dalle gelate, poca peronospora ben com- 
battuta. Previsioni di raccolto discreto; 
a Rovigo, Verona, Treviso, speranze 
ottime. 

Emilia: Vegetazione promettente: danni 
delle pioggie non gravi: 

. dette 

terariamente pregevoli e moralmente edu- 
cativi Quogni secolo della nostra lingua 
che avevana rapporto al titolo delle N 

divi sioni. Così lerdine legice è 
: quello che ha presieduto la scelta “n 

secondariamente poi è venuto di 
per si l’ordine letterario, & se 

non essendo cronelagica nè div ridendo, 
come altri, la prosa” dalla poesia, ha la 
giustificazione appunto dell'importanza 

, del soggetto. 

attacchi violenti | 

di peronospora, colatura ed antracnosi : | 

| lievi quelli del tetranychus, della botute, 

del rinchite (sigarato); raccolto discreto 

a Bologna, Ferrara, Modena, Parma, Pia- 

Genza, scarso a Ravenna, abbondaute a 
Reg gio e altrove. 

Liguria: Vegetazione male iniziata, peg- 

gio continuata. Peronospora larvata e 

colatura estesissima. Raccolto in  previ- 
sione scarso meno a Porto Maurizio. 

Toscana; Bunnissime previsioni a Siena 
Pisa, Massa-Carrara, Arezzo; mediocri per 
la provincia di Firenze 

Piceno, Macer Pesaro ed Urbino) e 
dell’ Umbria (br ‘mipia) raccolto medio. 

| Lazio: Vegetazione promettente; previ- 
‘ sioni buone; loita incessante contro la 
p>ronospora. i 

Abruzzi; Ottimi pronostic ci. di raccolto 
bello e SARI così dicasi del Molise 

: (Gampob pae della Gi .mpania (Avellino, 
Banever , Caserta, Napoli, Salerno). 

e ‘Raccolto in. previsione 

dante a ‘Berlette, a Foggia e Cerignola, 

i (Capitanata) a Lecce; gran rdinate violente 
a Bari distrussero gran parte del raccolto; 

: nella vicina Basilicata le previsioni sono 

i eccellenti. 
i Calabria: Copd: zioni del raccolto pen- 
dente eguali a quelle delle Puglie. 

Sicilia: O:time previsioni per Catania, 
Caltanissetta, Messina e Palermo, tranne 

nelle località fillosserate, non ancora ri- 

‘ costituite da vitigni americani, 

Sardegna: Danni sensibili per i venti e 

| le grandinate. Perouospora, oidium ed 

antracnos! , danni non gravi dove si fa- 

cero i trattan nenti solfo-cunrici. Raccolte 
buono in grai parte dell l Isola. 

Comes si ve: sn il Piemonte è il peggio 

trattato dalle intemperia primaverili Ca 
dal SR Goyer no | 

ANCIENT RT ATI IDEIN MPEII TT RT MRI morse DATO 

Fra libri e riviste 

Prof. GIUSEPPE LOSCHI. — Piccola 

guida illustrata di Udine. — E uscita Gr 

ora dalla 
nato in nitida edizione questa piccola 

guida arrichita da 60 bellissime illustra- 

zioni, fa una pianta della città di Udine, 

e da tutte quelle indicazioni che pessono 

interessare i forestieri e che servono & 

far meglio 
tite. La piccola guida è un libretto di circa 

150 pagine che siamo sicuri, sarà uno 

    

la quale pure ha 
il'ustrazione. Lo 

spesizione regionale, 
in fine un capitolo di 

stri abbonati e lettori. 

rivelgersi alla Tipografia ar) Patronato, 

Via della Posta 16, Udin 

IÌ Domani d’ Ualia n dedicato a a Leone 
XIII il numero uscito nel trigesimo dalla 

morte del eranidé Pontefice. 

Heco il Sommario: Trenta giorni dopo. 

2
.
0
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democrazia crist. Toniolo. 
massima di Leone XHI., — Porlati. L'0- 

rientazione politica. — Murri, La religio- 
sità. — Cantono. Il Papa el ‘arbitrat jo in- 

ternazionale. — Santarelli. Come è morto 
il Papa. — Ducci. Post funera, — Avolio. 
Un appunto al gran Papa, — Rezzara. À 
prop: ngito d’una Casa del Popolo. — Mi- 

iiselli. Un monumento, — Pizzoni. Nella 
sana di Perugia. — Menterisi. Leone XHI 
e le Puglie. Cavallanti. L’ intuizione 

‘dei tempi. — d’Antonio. Verità. Bat- 
teini. Previsioni future, — Alcuni giudizi 

su Leone XII. 
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Sabrie ed opportune note letterarie ar- 

ricchiscono il testo, e di ogni autere si 

dà un piccolo cenno della vita e de’ suoi 
scritti pi vincipali. 

In macchina 

n ia Regi Il Re e ia Regina 
visitano gli infermi. 

Un telegramma odierno da Treviso 

Così dicasi ea Marche (Ancona, Ascoli 

annunziava che le L. L. M. M. il Re e la 
Regina, addolorati dalle notizie dell’ or- 
Toago disastro, sarebbero in 
erivati sul lu! mg0 del disastro; 

Udine per visitare 1 feriti, 
Di fatti alle ore 1530 i Sovrani arri- 

varopo in automobile per porta Puscolle 
e proseguendo per via Poscolle, vis Ca- 
vaur, piazza V. B., v via Daniele Manin, 
piazza Umberto I°, 

indi ad 

i feriti. 
Il lero stato prea arrivo era 

questa | 
ì - scelta a primo aspetto può parere coufusa, 

| delia conchylis. Raccolto scarso meno ù 

automobile : 
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i portarono all’ospe- . 
dale militare a vaio i 

vvisato : 
da un’automobile-staffetta, Arrivarono in 

che i due automo- 
partauti lo stesso 

città così ve elocemente 
bili che li seguivano 
seguito che li accompagnava ieri nella 

| visita alla nostra città, erano a tre minuti : 
di a dall’automobile reale. Il Re: 

abbon- 

benemerita tipografia del Patro- , 

OA la nostra città gea-. 

dei ricerdi più graditi della visita all’E-. 

raccomandiamo perciò caldamente ai no- | 

Per ordinazioni : 

FA
 l
ip
rn
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ni
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vestiva 
era moli Ito mesto in viso; la Regina era 
vestita a iutto. 

All ingresso dell’ Ospedale militare ; 
erano a ricevere i Sovrani -S. E. 
gnor Arcivescovo col suo Segretaria, 
tutti gli ufficiali sanitari! e superiori del 
pio luogo, il Sindaco, il Prefetto, l’one- 
revole Morpurgo, il conte e la contessa 
Gi Brazzà, il co. Detalmo di Brazzà. 

Mentre il Re e ia Regina visitavano i 
feriti, arrivarono all'Ospedale altri due 
militari feriti gravemente, e gli otto ca- 
daveri dei poveri militari morti sul luogo 
fe: ago: 

i. H Re è passato per tutti i letti degli 
3 rmi dicendo loro parole di incorag- 
giamento, 

Lì Re :cîna era visibilmente commossa. 
d% 1;4 il Re e la Regina uscirono 

iù cati militare e per via Toma-. 
via Treppo, via Davisle Manin, 

vour, via Paolo Canciani, Pi azza XX 
| settembre, e via Ginnasio arrivò all’ospe- 
dale civile, tra 
popolo salutante rispettesamente 

‘ mante i Sovrani, Alla folla acclamante, la 
Regina commossa faceva cenno con la 
tagno di mantenere il silenzio, il silenzio 
del dolore. 

Se seguiva 
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con medaglie d’oro ù d’argento i 

diverse Esposizioni sì Regno 
dell’ Hstero 

  

rone in bronzo, ed altre 
artistiche, ga rantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti “n ‘n rate annuali 
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Fornisce Concerti di campane 

Fonde altresì statue, busti, co- 
opere 

esta spedisce progetti 
© chiarimenti — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chis 
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LA DITTA 

Rizzani & Capella 
avverte la sua client 

oltre i materiali Iaterizi, 

Sì | giornalmente 

il CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, preveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene to di 
2: Calce idraulica e Cementi in Vittorio, vasi 
& da fiori e statue per giardino, fumano 

corta, il tutto a prezzi 
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numerosa 

    

en 

  

3 |! per stufa, in terra 
modicissimi. 
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Alberto Saffaelli 
i Chirurgo-Devtista della Scuola di Vienna 

  

Igino - Piazza S. Gioasnsp 1 E : 

di qualsiasi peso ed intonazione; de VOI N. 2 - Udine 

Castelli in ferro battuto, ; i 
assumendone anche il colloca- Denti e Dentiere artificiali 

mento. — Otturazioni in genere a in 
porcellana. -—— Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 

— Riceve dalle 8 3 alle 18 

  

          
    1’ uso o questo Volete la A 

liquore è orama 
diventato una de. 
cessi sità ne 

    
   

  

      
   

  

  

  

no, Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 28 

Vini da pasto, fini e comu 

di lusso e per ammalati, 

tazione a litro, fiaschi, 

gratis. 

— Servizio a 
Il Rapp. G. 

lomicilio — 

  

Du 

espor- 
fusti e 

bottiglie. — Cam ipioni e listini, 

Rizzetto 

   

              

   
   

Il chiariss. Do | 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte Di 
nuto < pronte gua - 
« rigioni nei casi MILANO 
« di elorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 
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© Per chi cerca impiego. 
i Perla preparazione ai prossimi concorsi 

  

  

Lotteria Provincia 
promossa 

dal Comitato Esecutivo 
della 

Esposizione 

1903 

La Lotteria, concessa 

Febbraio 1903 
si compone di 150.000 biglietti desc 

  

con 

progressivamente da UNO a CGENTO- 
CINQUANTAMILA senza Serie 0 

tegorie. 
k; premi seno: 

MILLECINQUECENTO 
(ee l'importo di 

via. 

una folla sterminata di. 
ed accla- | 

reale S. Hecel-. 
lenza Mons. Arcivescovo in carrozza di : 
città; dietro venivano diverse. carrozze, 
una ‘con l'en. Murpurgo, Sindaco, Pre- 
fetto, un’altra con l'on. Girardini e Fre- 
schi e poi altre molte. AlP ingresso del- 

| l'ospedale erano a Mogicno la presidenza 
: del pio iuogo e tutti i sanitari. Anche 
qui il Re e la Regina con 
e tutte le altre auforità 
sitare i poverì feriti incoraggiandeli a 

i sperare nella guarigione 
i All'uscita dall ospedals la folla accolse 
; i ii in religioso silenzio. La Regina 
; appariva mesta e quasi piangente: ciò 
i fu. notato dalla folla che vi fece 
mer 
vrana, 

‘ rono a 

  

Treviso verso le ore 17. 

Hi 
sli

a 
pa

re
di

a 

cn 

— L'ultimo scritto di Leone XHII su la ; 
L'eredità Da un ufficiale superiore che si tro- 

vava ali CADI militare all’ arrivo del 
Re il nostro redattore venne a sapere che 

il sini annunziante al Re Vav- 
veruto disastro era siato consegnato sta- 
nette ali’ uffisio telegrafico di Udine, e 

‘ò lì nascosto tra le carte fino alle 0 
mattino. Ciò fa causa del ritardato 

  

dei 

arrivo delie L. L..M. M. ii Re e Ja Regina, 
   

  

Sac. Edoardo Marouszi Direttore 10 
  

®r ario ferroviario 
(Vedi in /V pagina) 

  

Lire quarantamila 
0 CEN - i ì premi lo ad 

TINAIO COMPLETO d li numer 

Ii maggior premio è di 

  

    

Regionale di Ul%ine 

decreto 24 

del R. Prefetto di Udine 

    

nelle RR. Puste e Telegrafi è stato pub- 

blicato un MANUALE POSTALE TELE- 
GRAFICO per cura del pubblicista F. 
Cocci. E° un velume di 240 pagine con 
54 illustrazioni, che dà norme a 8 

| precise sulla materia da trattarsi, svol- 
lola in maniera chiara ed accessibile 

e le intelligenze. Il libro è uttilis- 

siro anche agli Studenti per lo svolgi 
mento della Chimica e Fisica nei licei e 

ai professionisti tutti, che vi riscontre- 

le 
ne 

  

ranno un largo corredo di'cagnizioni uti 

ritti  lissime e necessarie sempre. Prezzo L.2.— 
Inviare l'importo all’ Amministrazione 

del nostro gsiernale. 
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Domenico Bertaccini in Merea- 

svariato  depnsito d 

Fai ua 
Ghniosa 

nichelato 

lucente 

tiene uno 

in metallo arge dorato e 

Ques st’ultimo resistente bianco e 

Lire Y “entimila : contro ogui acido costa anche. meno de- 

paga abile in DANARO, 0 a scelta d {ol vio- gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 

citore con. una COLONIA di. valore di fiori e quant'altro occorre per. chiesa 

‘ equivalente. _e per famigiia per uso privato. 

i — Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 

I biglietti costano UN TA LA cosa con poco combustibile. 

e si trovano in vendita in UDINE e 

Va i 
passarono a vi-. 

0 , CoOm- ; 

iti di viva simpatia per la nobile Sa- | 
Per via e Porta Poscolle riterna- 

sd
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PROVINCIA. presso tutte 

CAMBIOVALUTE, presso la | 

‘SA DI RISPARMIO e presso incaricati 

speciali. 

La emissione dei biglietti incominciò 

col giorno 10 Marzo corrente. 

Per richieste ed informazioni rivolgersi 

alla Sede del 

Comit: to assuntore della Lotteria 
ia delia Prefettura N. 11. 

SITA IEP 

Prezzi meravigliosamente discreti. 
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| Via dei Teatri Num. 15 

i Gasa fondata nell anno 1879 

; e 5” es FORTI ®% 

  
SECTERDIME TESE 

Lagrime c i i Chin 
Liglfcho Galdo 

corroborante, digestive 

“Lig 
8 

con medag 

gento. 

Preparasi e ve 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso 

Farmacia L. BIASIOLI. 

endesi a L. UNA | 
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ar rmoniums economici pel canto co-      rale con tras sposizione di tastiera, per 
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ani o ì Lavoratorio per costruzioni in legno a Nuova invenzione brevettata della Ditta ACBILE BANFI, Milano, — E tutto ciò 8° Puà iderare tr i } iso 3: SRI => 

a Ditta slano utto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente ì mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. guai 
rbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è ; i Naz; f-ubricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi 6 alla portata di tutti. — SI vande a cent.mi 20 i arena = 
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bi - bili da sagrestia, di | Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti + : Sa o eo i OT : Prezzi da non temere concorrenza tolic Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. sé spre 
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